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• Aratri 
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specializzate 
per vigneti 

VENDITA DIRETTA 

C A L C I N A I A (Pisa) - • 
« Quando mi reco alle assem­
blee nelle frazioni o nel co­
mune — dice il sindaco Pia-
setti — trovo sempre gente 
che riempie la sala, discute 
e partecipa ai problemi del­
l'amministrazione. E* un se­
gnale positivo che sta ad in­
dicare come il tessuto de­
mocratico della zona sia for­
te e le tradizioni di parteci­
pazione siano ancora vive e 
sentite ». A Fomacette ed a 
Calcinaia lo sviluppo del-
l'assocmzicnismo ha salde 
radici. Fullunano case del 
popolo, associazioni sporti­
ve, gruppi teatrali e di im­
pegno culturale. 

Anche nel corso dell'ulti­
mo bilancio di previsione 
dell'ente il consiglio comu­
nale ha sollecitato un mag­
giore impegno dell'ammini­
strazione verso « tutte le ini­
ziative che stanno emergen­
do, quali il gruppo teatrale, 
le iniziative culturali che 
stanno maturando nel mon­
do della scuola, la sagra del­
la nozza... ». 

Nel settore sportivo le co­
se non vanno ma'.e. Il co­
mune è dotato di tre campi 
di calcio, un veledromo, una 
palestra (una seconda è in 
fase di costruzione) e per 
ie altre attrezzature si cer-

A colloquio 
col sindaco 

ca di rimediare mediante 
convenzioni con i privati. 

Da un po' di tempo ha 
preso il via l'accordo ccn 
un Motel che sorge nei pres­
si di Calcinala per l'utiliz­
zo delle tre piscine di cui 
è dotato. Attraverso una 
convenzione i comuni della 
zona hanno organizzato dei 
centri di formazione nuoto 
che hanno avuto un discre­
to successo: oltre trecento 
ragazzi. 

L'avviamento e la pratica 
dello sport è strettamente 
legata allo sviluppo della 
medicina preventiva. In que­
sto campo l'organizzazione 
fino ad oggi si è dimostra­
ta soddisfacente, ma alcuni 
interrogativi si addensano 
sul futuro. « Il settore sa­
nitario — dice Passetti — 
ha sempre , avuto un peso 
importante nel nostro lavo­
ro di amimnistratori facen­
do convergere su questo pia­
no l'impegno dell'ufficio 
Scuola, del Medico scolasti­
co, del centro di medicina so­

ciale dell'ospedale di Ponte-
dera messo a disposizione 
del territorio e che ci ha 
portato ad un serio lavoro 
tra ì bambini delle scuole 
elementari e delle scuole 
materne del comune. Que­
st'anno ha visto il consorzio 
Socio sanitario gestore di 
tutti i servizi e in linea di 
massima possiamo conside­
rarci soddisfatti: ma a nes­
suno — aggiunge il sindaco 
— può sfuggire quali dram­
matici momenti incontrerà 
l'ente locale in conseguen­
za della riforma sanitaria 
della quale i comuni sono i 
destinatari senza peraltro 
avere 1 mezzi finanziari e 
strutture di personale ri­
spondenti alle esigenze. Il 
rischio è costituito dal fatto 
che gestiremo somme di de­
naro minori di quanto ave­
vamo disponibili in prece­
denza e quindi tutto il qua­
dro sociale dovrà essere coin­
volto al fine di non creare 
malcontenti incontrollati tra 
la gente ». 

CALCINAIA (Pisa) —Stretta 
tra Cascina e Pontcdera, per 
Calcinala, grazioso paesino 
sulla riva dell'Arno, per mol­
ti anni non è rimasta altra 
alternativa che o soccombere 
<•* fronte alla potenza eco­
nomica dei due centri confi­
nanti, oppure crescere, affer­
mare una propria economia 
autonoma e florida. Calcinata 
ha scelto la strada migliore, 
quella dello sviluppo econo­
mico tanto da guadagnarsi, 
nel giio di una decina d'anni 
un posto privilegiato nelle 
statistiche della Camera di 
Commercio ed in quelle del-
l'Urflcio economico dell'am­
ministrazione provinciale di 
Pisa. 

La disoccupazione non rag­
giunge qui tassi preoccupan­
ti anche se i problemi non 
mancano, soprattutto per 
quella cosiddetta « disoccupa­
zione scolarizzata », quella fa­
scia di giovani laureati o di­
plomati che in fabbrica non 
ci vogliono andare 

Il comune è esploso negli 
ultimi vtnti anni. Risale a 
quella data il proliferare di 
labbriche e fabbrichete che 
piano piano si sono irrobusti­
te, affermandosi sul mercato 
e superando le crisi econo­

miche ricorrenti. « In una ven­
tina di anni — dice Lanciot­
to Passetti, comunista, sinda­
co di Calcinaia — da comune 
prevalentemente agricolo Cal­
cinaia si è trasformata in 
una zona altamente industria­

lizzata tanto che l'agricoltura 
occupa solo uno spazio del 
3 4 per cento ». 

E' stato un vero e proprio 
« boom » che tuttavia In que­
sta zona non ha provocato i 
disastri che hanno accompa­
gnato simili icrescite accelera­
te in altre parti del paese. 

La concentrazione maggiore 
delle industrie si è verifi­
cata nella vicina frazione cV 
Fomacette dove sono addos­
sate una all'altra qualche co­
sa come 170-180 aziende che 
in termini di posti di lavoro 
significano circa 2.400 occu­
pati. 

Sono tanti, se si considera 
che la popolazione, secondo 
le ultime rilevazioni, si ag­
gira sulle 6.800 anime. La ca-
ratteristica principale di 
questo tessuto economico è 
quell*. di non essere una «mo­
noproduzione», non c'è un set­
tore leader che « tira » tutto 
il resto. E' la caratteristica di 
un agglomerato industriale 
nato sulle fondamenta di 
vecchie imprese artigiane 
che con la fortuna ed il la­
voro, si sono ingrandite fino 
a diventare delle vere e pro­
prie industrie. 

Il settore di maggiore di­
mensione è quello mctalmoc 
canico, diventato famoso :n 
mezza Europa per la presen­
za a Fomacette della Pisto­
ni Asso, la nota industria che 
mette i propri pistoni nei mo­
tori delle automobili di moltu 
case italiane e d'oltr'Alpe. Per 

Le scelte del Comune 
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CALCINAIA (Pisa) — Tutti 
gli indici, qui a Calcinaia, 
sembrano segnare verso iJ 
rialzo: quello economico, l'oc­
cupazione, quello demografi­
co. Non è un fenomeno pas­
seggero, dura ormai da molli 
anni. L'amministrazione loca­
le ha dovuto farci i conti 
per impedire che l'anarchia 
dello sviluppo provocasse 
danni sociali ed ambientali 
irreparabili. 

Quello della programmazio­
ne dei servizi è stato un no­
do che il Comune ha dovuto 
affrontare fin dal decennio 
scorso, con gli strumenti 1*>-
legislativi che, allora, erano 
disponibili. Eppure i risultati 
sono tutt'altro che scarsi. Al 
contrario le realizzazioni si 
possono toccare con mano: 
si può dire che Io sviluppo 
delle imprese è stato « ca­
valcato ». 

« Le abitazioni — dice »l 
sindaco di Calcinala. Lanciot 
to Passetti — sono in conti­
nuo aumento, cosi come la 
popolazione. Un rìato rende 
bene l'idea di questa cresci­
ta: rispetto a •-e anni fa ' 
nuovi elettori sono novecento 
in più ». 

Filtri contro 
l'inquinamento 

Iniziamo questa rapida car­
rellata sulle realizzazioni ta 
Comune partendo dalie ope­
re per la salvaguardi-» del­
l'ambiente e delle acque mar­
toriate del fiume Arno. Olà 
da una decina di anni la 
Pistoni Asso ha installato die­
tro ordinanza del Comune il 
proprio depuratore delle ac­
que. In questi mesi, mentre 
è ormai entrata ael'a fase 
operativa l'ultimazione della 
rete fognaria, ini/.ieranno i 
lavori per il dep.iratore di 
Porcari e di Capannoli. Si 
tratta di due « f'nlri » che 
l'inquinamento raggiunga li­
miti intollerabili 31 * nell'Ar­
no che nel vicino Emb=«:io. 
uno servirà per depurare "e 
acque del comune ed un al­
tro per rendere pulite quelle 
che provengono .lille cartie­
re di Lucca. 

Non si tratta solamente di 
una scelta determinata da'la 
nuova normativa in mr-tena 
di inquinamento, l'ormai ce­
lebre legge Merli, z Fin dagli 
anni passati, spiega il sinda­
co. abbiamo rifiuta'o iri^ela 
menti industriali che potesse­
ro provocare scarichi inqui­
nanti. Anche il depuratore al­
la Pistoni Asso fu imposto 
grazie agli strumenti :he al­
lora l'ente locale possedeva 
e che, come è noto, erano 

assai imprecisi e cprenti». 
Un'altra importante fetta 

degli interventi comunali so­
no stati destinati al settore 
della scuola. A Calcinala tut­
ti i bambini dai tre ai sci 
anni vanno alla à'juoir. ma­
terna. Ciò è stato reso pas­
sibile sia dalla costruzione di 
due nuovi edifici sia ad una 
specie di accordo bonario rag­
giunto con le relteiose che 
gestiscono una Usilo scuole 
materne per cui alouni ser­
vizi vengono assicurati dal­
l'amministrazione comunale. 
Come nel caso lei tramoito 
degli alunni: l'iucious che 
porta i bambini dalla case 
alla scuola è util izzai sia per 
le materne pubblicne che per 
qupila religiosa. Altri due e-
difici di scuola media sono 
in procinto di essere ultima­
ti. 

Assegnati 24 
nuovi alloggi 

Anche sul fronte della ca­
sa le rose stanno marciando. 
E' di questi fc'onu la noti­
zia che sono stati assegnati 
24 alloggi nuovi ccjt-ii'.ti usu­
fruendo dell edilizia sovven­
zionata e l'ente locale sta la­
t r a n d o per la creazione di 
altri 70 alloggi attraverso gli 
strumenti di legge previsti 
per l'edilizia con/enzionaia 
con le cooperative. « Questa 
scelta — commenta il sinda­
co. Lanciotto Passetti — com­
porta costi inferiori a quelli 
tradizionalmente previsti dal­
l'edilizia a carattere specula­
ti vo ». 
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l'Unità 
I 

RIVOLGERSI 
ALLA 

ROMA — Piana S. Lorenzo In 
Lucina, 26 
l a i . C79S541-2-3-4-5 

ANCONA — Con* Garibaldi, 
110 • Tal. 23004 • 204150 

•ARI — Corso Vittorio Eman.. 
SO - Tal. 21476S-214769 

CAGLIARI — Cono Sicilia, 
37-4» - Tal. 22479/4 (rie 
atri.) 

FIRENZE — Via Martalll, 2 
Tel. 2S7171-211449 

LIVORNO — Via Cruda, 77 
Tal. 2 2 4 S I - 3 3 3 0 2 

NAPOLI — Via S. 8rifi4a. < • 
Tal. 324091-313M1-31379O 

PALIRMO — Via Roma. 40S 
Tal. 214311-210049 

le sue dimensioni e per la 
sua capacità di conquistarci 
grandi fette cV mercato mol­
ti l'hanno chiamata la « pic­
cola Piaggio di Fomacette > 
in onore al « colosso della Ve­
spa >> che sorge a Pontede-
ra. « La Pistoni Asso — dice 
il sindaco Passetti — è una 
fabbrica nata insieme al suo 

proprietario in loco. Con 1 suoi 
500 operai rapr resenta 11 pun­
to di riferimento del movi­
mento dei lavoratori della zo­
na. Cosi come era un punto 
di riferimento, oltre che eco­
nomico anche politico, la fab 
brlca di confezioni Marly, do­
ve lavoravano fino a poco 
tempo fa oltre 250 operaie ». 
La Marlv. una fabbrica che 
sorge proprio al confine tra 
il comune di Calcinaia e quel­
lo di Pontcdera, ora ha chiu­
so i battenti. Le operaie con 
ie loro lotte riuscirono ad 
impedirne la chiusura una 
prima volta con il vecchio, 
proprietario. Subentrò poi una 
società immobiliare c'ii Prato, 
una società a carattere finan­
ziario che di produzione ave­
va poca o nessuna esperien­
za. TI secondo fallimento fu 
quello definitivo. 

« Quelle operaie — dice 
Passetti — hanno trovato tut­
te di che lavorare; ma è cer­
to che la dispersione di un 
nucleo di donne operaie con 
una forte esperienza sindaca­
le e politica alle spalle, ha 
grave per il tessuto demo­
rappresentato una perdita 
cratico della zona ». 

Avete visto quante 
RENAULT ? ? 
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La vostra Concessionaiia: 

AUTOSTAR s.r.l. • Pontedera tei. 0587 53736 

AUTOCCASIONI DELLA SETTIMANA 
MINI 1000 . 
PEUGEOT 504 TI 
FIAT 127 
AUTOBIANCHI A 112 
DYANE 6 
OPEL ASCONA 
RENAULT 5 TL 
RENAULT 4 L 

anno 72 
76 
75 
73 
76 
76 
76 
76 

550.000 
3.200.000 
1.700.000 
1.300.000 
1.700.000 
3.000.000 

OTTIMA 
Km. 40.000 

Finanziamenti senza cambiali 
senza riservato dominio 
senza obbligo furto e incendio 

AUTOSTAR - Via Mameli, 9 - Pontedera 

f UN'INDUSTRIA ITALI AN 
; A LIVELLO MONDIALE 

Dalla nostra terra COCp AUSER 
Alla vostra tavola GOCp VAL DI SERCHIO 

FRUTTA E VERDURA A 
PREZZI CONVENIENTI 

ARENA METATO Dal movimento cooperativo per tutti i consumatori (Chiuso il mercoledì pomeriggio e sabato pomeriggio) 

http://PUBBLlCITA.su

